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PREMESSA 

Come previsto dalle norme vigenti (DLgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 18 LR 21 dicembre 2017, n. 24 e s.m.i.), la 

proposta progettuale presentata è soggetta alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale 

(VALSAT). 

 

Il presente documento rappresenta la verifica dei potenziali impatti che la proposta urbanistica può avere 

sull'ambiente e sul territorio. 

 

Nella VALSAT si analizzano gli eventuali vincoli e prescrizioni derivanti dagli strumenti di pianificazione 

comunale e sovraordinata e gli impatti indotti dalla realizzazione dell’intervento di progetto. 

 

Nel caso specifico viene analizzata la “VARIANTE N°2 AL P.P. EX CONVENZIONE REP.132247 

RACC.21171 IN ZONA C/2 SANTARCANGELO DI R. - LOC. SANTA GIUSTINA (RN)”. 

 

Si riporta di seguito la descrizione dell’intervento (dalla relazione di progetto). Per tutte le specifiche si 

rimanda agli elaborati progettuali specifici. 

 

La variante di cui alla presente relazione riguarda un appezzamento di terreno posto al limite del centro 

abitato di Santa Giustina, in comune di Santarcangelo, compreso fra questo e la vasca di laminazione di 

recente realizzazione. 

L’area di intervento in narrativa, è più precisamente collocata: 

• ad est a ridosso dell’esistente centro abitato 

• a nord a ridosso della ferrovia Bologna-Ancona 

• ad ovest a confine della recente vasca di laminazione/verde pubblico 

• a sud in prossimità della vicina via Emilia 

 

Si precisa che il fabbricato più vicino alla ferrovia dista da questa m. 58 ed è schermato da un’area verde 

piantumata,  mentre il più prossimo alla via Emilia dista m. 60 

Tutti gli altri fabbricati sono a maggiore distanza da queste due infrastrutture. 

Il progetto ha avuto cura di prevedere pareti cieche verso le due fonti di rumore sopra indicate, disponendo 

le aperture verso la zona residenziale esistente e soprattutto verso il verde che separa la nostra zona dalla 

più lontana area artigianale. 

La presente variante si è preoccupata di risolvere l’antico problema dell’accesso e della viabilità della vicina 

frazione di Santa Giustina, prevedendo il collegamento tra queste e la nuova strada di lottizzazione mediante 

il prolungamento delle vie Caduti di guerra e via Baldini, che sin’ora erano a fondo cieco. 

E’ prevista inoltre la realizzazione di un capace parcheggio in ampliamento a quello già esistente su via 

Caduti di Guerra. 
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Il progetto di variante di che trattasi, a totale destinazione residenziale, prevede in totale quanto segue: 

• Superficie di intervento territoriale (per il solo ambito residenziale)  mq. 6.648 

• Superficie territoriale complessiva mq. 25.998 

• Superficie fondiaria (lotti)  mq.3.279 

• Superficie utile prevista mq. 2.483 

• Superficie strade mq. 2.214 

• Superficie parcheggi mq. 1.158,80 

• Superficie marciapiedi mq. 564,50 

• Superficie verde pubblico   (vasca di laminazione) mq. 16.630 

• Superficie verde pubblico aggiunto all’interno dell’ambito mq 238 

 

Esecuzione dei seguenti sottoservizi: 

• fognatura  

• acquedotto 

• distribuzione energia elettrica 

• gas 

• telecom 

• fibra 

• segnaletica verticale ed orizzontale 

 

Si prevedono quindi n. 31 unità abitative per un totale di mq. 2.483 di S.U. e mq  3.041,20 di SUE e un totale 

conseguente di 81 abitanti insediabili (1/30mq) 

 

Rispetto al PUA precedente, ancora in essere sino al 16/10/2024, è prevista una maggior superficie utile, 

prevista dal Piano Operativo Comunale, pari a mq  920,  nonché mq. 1.596 di terreno in ampliamento al 

vecchio ambito per la realizzazione di strade e parcheggi in extra comparto per la razionalizzazione della 

viabilità di tutta la frazione di Santa Giustina 

 

 

Si riporta l’individuazione dell’area e le tavole di progetto. 
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Tutele e vincoli 

 

Di seguito si analizza e verifica la conformità del progetto presentato in relazione alle previsioni in materia 

urbanistica, ambientale e paesaggistica dei principali strumenti di pianificazione generale e settoriale.  

Dalla relazione del PUA e dalla tavola specifica si riporta il sistema di tutele e vincoli presenti nell’area e le 

cartografie di riferimento. 

 

L’area di intervento è interessata dai seguenti vincoli/rispetti: 

- AREA DI RICARICA INDIRETTA DELLA FALDA - ARI - (PTCP art 3.5) 

- AREA DI RICARICA INDIRETTA DELLA FALDA - ARI - (PSC art 14.4) 

- AREA A POTENZIALE ARCHEOLOGICO BASSO (PSC art 30 c. 8, 9, 10) 

- UNITA' DI PAESAGGIO DELLA PIANURA (PTCP art 1.4) 

- 2 sub UNITA' DI PAESAGGIO DELLA PIANURA AGRICOLA ALLUVIONALE DEL MARECCHIA 

- CLASSE 3 DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA (DI STATO DI FATTO E DI PROGETTO) 

 

 

Si riporta la tavola dei vincoli. 

RUE 
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Piano Gestione Rischio Alluvioni recentemente adottato dall’Autorità di Distretto del Po (consultabile 

sul sito cartografico della Provincia di Rimini http://opensitua.provincia.rimini.it/webgis/PGRA/) 

 

Non sono previsti rischi per alluvioni legate al reticolo idrografico principale o secondario 

 

 

 

 

http://opensitua.provincia.rimini.it/webgis/PGRA/
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Dalla relazione geologica (a cura del dott. Geol. Stefano Ronci a cui si rimanda per tutte le specifiche) 

 

 

Il progetto ha tenuto conto dei vincoli e dei rispetti presenti nel sito di intervento per il quale si 

evidenzia la piena compatibilità alla realizzazione dell’intervento proposto. 

 

Si riporta inoltre il Piano di classificazione Acustica comunale approvata con delibera del Consiglio 

comunale n. 10 del 26/02/2021. 

 

https://santarcangelodiromagna.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=false&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=10742502&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
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L’area ricade in classe II di progetto e in classe IV (vicino alle infrastrutture). 

 

Dall’analisi degli strumenti di pianificazione che riportano i vincoli/prescrizioni insistenti nell’area di 

intervento si evidenzia la piena compatibilità del sito alla realizzazione del progetto proposto. 
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ANALISI IMPATTI AMBIENTALI 

 

Al fine di valutare con precisione i potenziali impatti derivanti dall’attuazione del PUA è necessaria la 

conoscenza specifica delle attività di futuro insediamento. Nel caso in esame sono note le destinazioni d’uso 

che sono di tipo residenziale e quindi le potenziali esternalità sono stimate su tale base. 

 

In specifico si considerano le seguenti attività/usi. 

 

  sup edificabile (mq) 

residenziale 2483 

 

Le analisi delle singole componenti ambientali saranno eseguite tenendo conto quindi di tali ipotesi. 

Nel seguito si analizzano le principali tematiche ambientali utili alla verifica della compatibilità dell’area e 

dell’insediamento. 

 

 

Sistema dei sottoservizi e sistema energetico 

 

Tutte le reti tecnologiche di progetto sono state concordate con i rispettivi Enti. 

Prima della predisposizione del progetto esecutivo, si provvederà all’ottenimento dei Pareri di competenza / 

Nulla Osta. 

Il progetto esecutivo recepirà le modifiche necessarie, in ottemperanza ad eventuali prescrizioni rilasciate. 

In virtù della dimensione e della tipologia prevista (residenziale) non sono previste particolari 

esigenze/richieste in termini di consumo/utilizzo/produzione delle specifiche risorse. 

 

 

Fognatura Nera e Bianca e invarianza 

Si riporta uno stralcio della relazione specialistica redatta dall’Ing Plazzi (PRIDE) a cui si rimanda per tutti gli 

approfondimenti. 
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Per una più chiara comprensione di quanto esposto si rimanda agli elaborati grafici di progetto, ed in 

particolare quello relativo alle reti fognarie a servizio dell’area in esame, di cui di seguito se ne riporta un 

estratto. 
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Acqua e Gas - (HERA) 

Acqua: l’area si allaccerà alla rete esistente come concordato con gli enti gestori. 

La definizione specifica è rimandata alle successive fasi progettuali. 

Alla luce della tipologia di destinazione (residenziale) e della dimensione (80 abitanti equivalenti circa) i 

consumi possono essere considerati assolutamente sostenibili. 

 

Gas: l’area non sarà dotata di rete gas. 

 

 

Rete Elettrica (ENEL) 

Si prevede l’allaccio alla rete elettrica esistente secondo le specifiche dell’ente gestore. 

Alla luce della tipologia di destinazione (residenziale) e della dimensione (80 abitanti equivalenti circa) i 

consumi possono essere considerati assolutamente sostenibili. 

 

 

 

Utilizzo risorse energetiche rinnovabili 

Nelle successive fasi attuative, si procederà alla verifica (secondo le norme vigenti al momento della effettiva 

realizzazione degli edifici) dei dispositivi necessari per ottimizzare il consumo energetico.  

 

In conclusione, si evidenzia che l’insediamento proposto non ha particolari fabbisogni in termini di consumo 

di risorse (energia e sistema dei sottoservizi) e quindi si ritiene, tenuto conto delle considerazioni precedenti, 

pienamente attuabile e sostenibile. 

 

 

Interferenza con il suolo e sottosuolo  

Si riporta uno stralcio della relazione geologica redatta dal dott. Geol. Stefano Ronci a cui si rimanda per tutti 

gli approfondimenti. 
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Come specificato per tutte le specifiche si rimanda alla relazione specialistica redatta dal dott. Geol. Stefano 

Ronci. 
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Ciclo dei rifiuti 

L’analisi delle attività di futuro insediamento, con particolare riferimento agli usi residenziali, evidenzia che la 

problematica specifica non comporterà nessuna criticità.  

 

 

Traffico e mobilità 

L’area di intervento si sviluppa lungo il limite est dell’abitato di Santa Giustina e si trova: 

• ad est a ridosso dell’esistente centro abitato 

• a nord a ridosso della ferrovia Bologna-Ancona 

• ad ovest a confine della recente vasca di laminazione/verde pubblico 

• a sud in prossimità della vicina via Emilia 

 

La presente variante si è preoccupata di risolvere l’antico problema dell’accesso e della viabilità della vicina 

frazione di Santa Giustina, prevedendo il collegamento tra queste e la nuova strada di lottizzazione mediante 

il prolungamento delle vie Caduti di guerra e via Baldini, che sin’ora erano a fondo cieco. 

E’ prevista inoltre la realizzazione di un capace parcheggio in ampliamento a quello già esistente su via 

Caduti di Guerra. 

 

Nella figura seguente si individua l’area di studio ed il reticolo viario di riferimento considerato nelle seguenti 

analisi.  

 

SS9 
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In virtù dei flussi indotti (stimati di seguito) e degli interventi di progetto (nuovo collegamento con la SS9 e 

collegamenti con la viabilità esistente), come dimostrato nelle analisi successive, non si evidenziano 

problematiche di nessun tipo (incidenza sullo scenario attuale).  

 

Di seguito si analizza l’impatto del flusso di traffico indotto sulla rete viaria di riferimento in termini di 

incidenza. 

Si evidenzia che tutto il flusso indotto sarà di tipo leggero in quanto si prevede un insediamento residenziale. 

 

Caratterizzazione del traffico indotto 

Il progetto prevede la realizzazione di circa 35 unità immobiliari ed una presenza di circa 88 utenti (2,5 utenti 

per ogni U.I. secondo dati statistici). 

Si stima il seguente flusso veicolare. 

Conoscendo il numero di utenti max (90) e considerando un indice di assegnazione pro capite di 0,6 veicoli 

per abitante insediato (dati statistici), si stima il seguente flusso veicolare, considerando 2,5 

movimenti/giorno per auto. Si specifica che il flusso, alla luce della tipologia di insediamento (residenziale), 

sarà composto solamente da mezzi leggeri. 

 

n° unità immobiliari 31  
n° utenti per U.I. 2,5  
n° utenti  81  
auto 48 utenti*0,6 

Flusso leggeri totali 24 ore (in-out) 121 2,5 viaggi per auto 

Flusso leggeri totali periodo diurno 97 80% 

Flusso leggeri periodo notturno 24 20% 

Flusso ora media periodo diurno (6-22) 6  
Flusso ora media periodo notturno (22-6) 3  
flusso orario max giorno 31 uguale al numero delle unità immobiliari 

flusso max /minuto 0,5 veicoli/minuto 

 

 

La distribuzione è così stimata:  

- 50% in ogni senso di marcia della SS9 (direzione Rimini e direzione Santarcangelo) = 15 veicoli/ora 

max = 0,25 veicoli/minuto 

 

Si evidenziano valori orari massimi trascurabili in quanto risultano pari circa ad 1 veicolo ogni 4 minuti. 

 

I dati stimati, derivanti dalle dimensioni e dalla tipologia (residenziale) dell’intervento, evidenziano la piena 

sostenibilità della proposta presentata in termini di impatto sulla rete viaria. 

 

Volendo stimare l’incidenza del flusso indotto rispetto al traffico attuale, si fanno i seguenti ragionamenti: 
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• flusso massimo orario SS9 = 2000 veicoli orari circa (con % Pesanti pari a circa 8-10%) 

• flusso massimo indotto dal progetto su SS9 = 15 veicoli orari 

• incidenza % = 0,75% 

 

Si rileva un valore trascurabile che non modifica lo scenario esistente in termini di congestione e livello di 

servizio delle arterie interessate. 

Successivamente il flusso indotto si distribuisce nel reticolo urbano in maniera ramificata con consistenze 

sempre minori e quindi prive di qualsiasi problematica.  

 

 

Impatto-clima acustico 

Si riporta uno stralcio delle analisi specifiche redatte dall’Ing. Giuseppe Baffoni tecnico competente in 

acustica ambientale a cui si rimanda per tutti gli approfondimenti. 
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Impatto sulla componente atmosfera 

Dall’analisi del progetto si evidenzia che l’unica sorgente potenzialmente disturbante è quella legata al flusso 

veicolare indotto che, come indicato in precedenza, risulta pressochè trascurabile rispetto ai volumi di traffico 

presenti nel reticolo analizzato e conseguentemente l’impatto indotto rispetto allo scenario attuale è 

altrettanto trascurabile. 

 

Si utilizzano le analisi effettuate nell’esame del sistema viario per verificare l’incidenza del progetto sul 

reticolo viario nello scenario corrente. 

In particolare, il riferimento più significativo, visto che l’inquinante di riferimento è il PM10 (il cui limite è 

relativo alla media oraria giornaliera), è la verifica dell’incidenza del flusso di previsione sul TGM. 

Analizzando in via cautelativa solamente le arterie principali di riferimento intorno all’area di studio si 

evincono i seguenti valori. 

 

 TGM leggeri TGM pesanti 

Via Emilia  15000 1500 

A14 (distante 1000 m dal sito di intervento) 60000 10000 

Totale  75000 11500 

     

Flusso indotto 94 11 

Incidenza % 0,1% 0,0% 

 

 

Si stimano valori di incidenza pari a circa lo 0,1%. Tale dato deriva principalmente dalla presenza della A14 

che risulta predominante in termini di flusso di traffico e conseguentemente di emissioni in atmosfera. 

 

Si sottolinea che, in un’ottica generale, l’analisi di qualità dell’aria, ed i processi diffusivo/dispersivi che 

regolano i fenomeni di distribuzione degli inquinanti, non sono influenzati solamente dalle sorgenti ubicate 

nelle immediate vicinanze rispetto alla zona di analisi. 

È più corretto considerare una porzione di territorio più ampia in modo da tenere in conto tutte le potenziali 

sorgenti emissive. 

Considerando quindi un quadrante di riferimento con lato pari ad almeno 3-4 km si ottengono valori di 

incidenza nulli in quanto i valori “ante operam” risentirebbero anche dei flussi presenti in un reticolo viario più 

ampio. 

 

Si evidenzia inoltre che il flusso indotto dall’insediamento di progetto è esclusivamente di tipo leggero e 

quindi caratterizzato da minori valori dei fattori di emissione rispetto ai flussi di mezzi pesanti. 

Dato che le emissioni inquinanti veicolari sono proporzionali al numero di veicoli considerati ed alla tipologia 

degli stessi, si evince che l’impatto sulla componente atmosfera dell’insediamento di progetto risulta 

totalmente trascurabile e non modifica lo scenario attuale. 



 42 

Tale conclusione può essere ritenuta corretta per valutazioni a scala territoriale, mentre per analisi relative ai 

singoli recettori (ad esempio case sparse, ecc..) è necessario effettuare stime più dettagliate utilizzando 

simulazioni modellistiche delle dispersioni in atmosfera degli inquinanti e di dati sulle sorgenti emissive di 

progetto. 

Si evidenzia comunque che i flussi veicolari indotti (nuovo insediamento di progetto), per la loro consistenza 

rappresentano una sorgente priva di particolari criticità in termini di emissioni in atmosfera dato che i valori 

massimi orari per tratto viario risultano pari a circa 20 veicoli leggeri sulla via Emilia. 

 

Quindi, dal punto di vista del potenziale impatto indotto, si evidenzia l’assoluta trascurabilità delle emissioni 

prodotte dall’insediamento di progetto che si ritiene quindi pienamente compatibile. 

 

 

Impatto sul paesaggio e sulla componente ecologico-ambientale 

La variante di cui alla presente relazione riguarda un appezzamento di terreno posto al limite del centro 

abitato di Santa Giustina, in comune di Santarcangelo, compreso fra questo e la vasca di laminazione di 

recente realizzazione. 

Come evidente dalle foto aeree riportate l’area di intervento è collocata: 

• ad est a ridosso dell’esistente centro abitato di Sante Giustina 

• a nord a ridosso della ferrovia Bologna-Ancona 

• ad ovest a confine della recente vasca di laminazione/verde pubblico e di seguito dall’area 

artigianale 

• a sud in prossimità della vicina via Emilia 

 

Tali presenze non rappresentano emergenze paesaggistiche/naturalistiche. 
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L’intervento proposto si inerisce in maniera adeguata nel contesto esistente senza alterarne i tratti 

caratteristici che non rivestono nessuna specifica importanza in termini paesaggistico naturalistici. 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce delle valutazioni effettuate si può concludere evidenziando che la proposta progettuale 

presentata non ha nessun impatto sulle componenti ambientali e quindi si può considerare 

pienamente compatibile. 

 

SS9 


